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           Circolare Informativa  9/2016 
 

Ceccano, 19 Ottobre 2016 
 

Circolare integrativa - ATTIVAZIONE VOUCHER  - COMUNICAZIONE TELEMATICA - Lavoro Accessorio 

Con l’entrata in vigore, dal giorno 08/10/2016, del decreto (Dlgs 185/2016) correttivo del Jobs Act, tutti 

coloro che utilizzano il lavoro accessorio dovranno inviare, almeno 60 minuti prima dell’inizio di ciascuna 

prestazione, un messaggio di posta elettronica all’Ispettorato nazionale del lavoro.  

Con circolare N. 1/2016 dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro sono stati istituiti gli indirizzi e mail a cui 

inviare la comunicazione: 

- Voucher.Frosinone@ispettorato.gov.it 

La comunicazione telematica ha un contenuto vincolato: deve indicare i dati anagrafici o il codice fiscale del 

lavoratore, il luogo, il giorno e l’ora di inizio e di fine della prestazione. 

Le e-mail dovranno essere prive di qualsiasi allegato e dovranno riportare, sottoforma                                              

di testo  (no allegati), i dati relativi alla prestazione di lavoro accessorio sopra indicati. Si dovrà indicare, 

inoltre, il codice fiscale e la ragione sociale del committente che andranno inoltre riportati anche 

nell’oggetto della e-mail. 

Per chi non rispetta questo obbligo, si applicherà una sanzione amministrativa da 400 a 2.400 euro, 

moltiplicata per ciascun lavoratore per cui è stata omessa la comunicazione. 

L’obbligo di comunicazione non vale per gli enti pubblici, le attività non commerciali, le famiglie e il lavoro 

domestico. La procedura, invece, si applica agli imprenditori agricoli, ma con termini diversi: tali soggetti 

devono comunicare i dati anagrafici o il codice fiscale del lavoratore, il luogo e la durata della prestazione 

con riferimento ad un arco temporale non superiore a 3 giorni. (non devono essere comunicati, invece, 

inizio e fine della prestazione). 

RESTA SEMPRE L’OBBLIGO, DELL COMMITTENTE, DI EFFETTUARE LA DICHIARAZIONE DI INZIO ATTIVITA’ 

ALL’INPS (v. ML nota 25 giugno 2015, n. 3337 e INPS circ. n. 149/2015). 

Si ricorda infine, che le prestazioni rese in favore di aziende e professionisti non posso superare l’importo 

lordo annuo di € 2.666,00 (pari a 266 ore).  
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